
13DOMENICA, 4 DICEMBRE 2016 CULTURA

Dott.ssa Chiara Comastri, psicologa ed ex balbuziente 
conduce  la  conferenza  informativa  sul  metodo 
“PsicoDizione”  da  lei  stessa  ideato,  per  risolvere  il 
problema delle balbuzie.

Per informazioni o prenotazioni: Tel. 011.0466223 
chiara@psicodizione.it - www.psicodizione.it 

www.mywordsandi.com  

CONFERENZA GRATUITA
Sabato 11 Aprile 2015 ore 17,00

Hotel Il Principe - Via Alessi, 24 - Catania

“Ha vinto la balbuzie e ora aiuta chi ne soffre”

Comunicare è una delle abilità più importanti per un essere umano. Poter trasmettere agli altri le 
nostre idee, i nostri desideri, le nostre esigenze, è un’ azione essenziale per la nostra vita sociale, 
per lo studio o per il lavoro. Ci occupiamo da anni del trattamento dei problemi di balbuzie, 
aiutando le persone a riscoprire le proprie abilità comunicative. A Verona e in tutta Italia.

•corsi specializzati per il trattamento della balbuzie.
•come superare il blocco nell’ eloquio
•prevenzione e trattamento della balbuzie nei bambini 
•conferenze informative gratuite sulla balbuzie

BALBUZIE, si può risolvere?
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“Ha vinto la balbuzie e ora aiuta chi ne soffre”

      
      

       
 
 
  

      
      

       
 
 
  

      
      

       
 
 
  

      
      

       
 
 
  

      
      

       
 
 
  

      
      

       
 
 
  

      
      

       
 
 
  

      
      

       
 
 
  

      
      

       
 
 
  

      
      

       
 
 
  

      
      

       
 
 
  

      
      

       
 
 
  

      
      

       
 
 
  

      
      

       
 
 
  

      
      

       
 
 
  

      
      

       
 
 
  

      
      

       
 
 
  

      
      

       
 
 
  

      
      

       
 
 
  

      
      

       
 
 
  

      
      

       
 
 
  

      
      

       
 
 
  

      
      

       
 
 
  

      
      

       
 
 
  

      
      

       
 
 
  

      
      

       
 
 
  

      
      

       
 
 
  

      
      

       
 
 
  

tt.sDo
ucndoc

“ oicsP
lemborp

“Ha vinto la balbuzie e ora aiuta chi ne sof

      
      

       
 
 
  

itrasmoCaiarhCas sp,
infoenzanferoclaeuc

enDizioo asestsleiad”
uzie.albelle ba dlem

fre”ora aiuta chi ne sofff

      
      

       
 
 
  

uzientalbbexedaglooics
oetmulsaivatrminfo
eerlvoriserp,oeatida

      
      

       
 
 
  

e uzient
odo
il e

erP
      
      

       
 
 
  

enr pi onaziomrof iner
iziodoicspa@iarhc

      
      

       
 
 
  

1.0466223el. 01i: TTentaziooen
iziodoics.pe.it - wwww.nizio

dansdrwoy.mwwww.

      
      

       
 
 
  

1.0466223
e.itnizio

moi.cd

Martedì 6 dicembre 2016 ore 18.30
STUDIO PSICODIZIONE - Via Cesana, 11 - Torino

A Torino e in tutta Italia.

INTERVENTO – DAI TEMI EMERSI ALL’AGORÀ SOCIALE DELLA DIOCESI DI TORINO, UNA RIFLESSIONE SU MONDO OCCUPAZIONALE E PROGETTUALITÀ

Giovani e lavoro: scelte concrete
L’incontro 

del 19 no-
vembre, 
all’inter-
no del 
cammino 

pluriennale dell’Agorà Socia-
le dell’Arcidiocesi di Torino, 
ha avuto, come tesi «Il lavoro 
e i giovani», argomento pode-
roso se si ha presente che la 
situazione attuale è che non 
c’è lavoro per molti (troppi) 
giovani e per molti (troppi) 
giovani il lavoro che c’è non 
è dignitoso. Esempio tipico 
di lavoro non dignitoso è, 
nell’ordinamento giuridico 
italiano, il «lavoro accessorio» 
(lavoro a voucher), creato dal-
la Legge Biagi del 2003 con 
l’intento di favorire l’emer-
sione di particolari sacche di 
occupazione occasionale che 
sfuggivano all’imposizione 
fi scale e contributiva, estesa 
dalla stessa legge anche agli 
enti delle pubbliche ammini-
strazioni e ancor più estesa dal 
Jobs Act del 2015: a tutti i set-
tori ed eliminando il requisito 
dell’occasionalità.
L’indegnità del lavoro a vou-
cher sta nella precarietà; sta 
nella completa assenza dei re-
quisiti di un lavoro dignitoso, 
in quanto capace, da un lato, 
di valorizzare, per ciascuno, le 
potenzialità di realizzazione di 
se stesso e, dall’altro lato, di 
fornire le condizioni materia-
li e culturali per costruire un 
affi dabile progetto di vita in-
dividuale e famigliare; sta nel 
fatto che realizza l’idea che 
‘l’uomo sia per il lavoro’, cioè 
cerca di adattare l’uomo e la 
donna alle esigenze del dato-
re di lavoro, mentre deve esse-
re che ‘il lavoro è per l’uomo’.
Premessa, affi nché si possa 
realizzare questa rivoluzione, 
è che la comunità (famiglie, 
scuole, nelle loro diverse con-
fi gurazioni e livelli, e imprese) 
dia luogo a un processo co-

ordinato di educazione-istru-
zione-formazione che porti a 
dotare i giovani di elevati (o, 
per lo meno, accettabili) livelli 
culturali e di conoscenza e di 
capacità di lavoro; questo in 
quanto non si esce da nessuna 
situazione di emarginazione, 
di sottosviluppo e di povertà, 
di emarginazione economica 
e sociale senza un grande in-
vestimento educativo e in ca-
pitale umano.
Ma questo processo virtuo-
so richiede tempi non bre-
vi di programmazione e di 
implementazione; quindi è 
possibile che sia necessaria la 
presenza di azioni di politica 
di welfare. In certi casi queste 
devono svolgere un’azione di 
sostegno (economico, abitati-
vo, sanitario), cioè interventi 
di welfare passivo, specie in pre-
senza di situazioni di povertà, 
ma solo in caso di emergenza. 
La norma dev’essere quella di 
interventi di welfare attivo, che 
non si limitino a sostenere le 
persone nelle diffi coltà, ma 
intervengano con l’animo di 
accompagnare le persone a 
uscire dallo stato di diffi coltà, 
camminando con le proprie 
gambe. Il principio del welfare 
attivo è suscettibile di applica-

zioni in campi diversi. Così do-
vrebbe essere applicato anche 
con riferimento a una que-
stione oggi assai dibattuta: il 
reddito di cittadinanza. Affi n-
ché risulti essere non una mi-
sura meramente assistenziale, 
questo dovrebbe essere con-
fi gurato, in linea di massima, 
come misura di affi ancamen-
to a programmi d’inserimen-
to o di reinserimento lavorati-
vo: uno strumento per creare 
non dipendenza, ma autono-

mia e inclusione sociale.
Uno dei punti più ampiamen-
te condiviso dai presenti all’A-
gorà è stata la costituzione di 
un Osservatorio su giovani e 
lavoro. Ma dev’essere un Os-
servatorio (cui partecipino 
tutte le parti interessate: im-
prese, sindacati dei lavoratori, 
amministrazioni pubbliche, 
associazioni di famiglie e del-
la società civile, chiese…) che 
non si limiti a osservare, bensì 

abbia come missione 
anche la proposi-

zione di inter-
venti in grado 
di essere atti-
vati; interventi 
de jure condito, 
ma anche de 

jure condendo.
Un esempio: da 

diversi mesi gira in 
Piemonte un progetto 

predisposto da alcuni econo-
misti e sociologi dell’Univer-
sità di Torino e dell’Univer-
sità del Piemonte Orientale, 
incentrato sull’assunzione 
di giovani qualifi cati nella 
pubblica amministrazione, 
con contratto a tempo inde-
terminato; questo in quanto 
il nostro Paese è ampiamente 
sottodimensionato (rispet-
to alla maggior parte 
delle economie a 
noi prossime) 
in termini di 
dipendenti 
pubblici 
r ispetto 
alla po-
polazione 
presente. 
Q u e s t i 
giovani 
dovreb-
b e r o 
essere 
assun-
ti nei 
s e t t o -
ri della 
p u b b l i c a 

Un piano, in 
Piemonte, per
l’assunzione
nella pubblica 
amministrazione. 
Sostenibile
con un’imposta 
sui patrimoni 
fi nanziari

amministrazione erogatori 
di servizi di preminente rile-
vanza sociale e con evidente 
carenza di personale rispetto 
al fabbisogno (ad esempio, 
sanità, giustizia, tutela e mi-
glioramento del territorio, 
messa in sicurezza del patri-
monio abitativo, salvaguardia 
del patrimonio culturale…). 
La conseguenza sarebbe un 
aumento della domanda ag-
gregata (per l’aumento del 
reddito disponibile presso 
i neoccupati) e dell’offerta 
aggregata (per l’aumento di 
erogazioni di servizi pubblici 
socialmente rilevanti, la cui 
mancanza spesso tarpa le ali 
al funzionamento dell’econo-
mia); domanda e offerta ag-

gregate che benefi cerebbero 
anche dello stato di maggiore 
fi ducia che questa manovra, 
se corposa, creerebbe nella 
società e nell’economia.
Ma come fi nanziare questa 
maggiore spesa pubblica? 
Con un’imposta sui patrimo-
ni fi nanziari nazionali, con 
un’aliquota modesta (4 per 
mille se i neoassunti fossero 
nella misura di un milione) 
per una durata, si può stima-
re, di 4-5 anni: il tempo ne-
cessario affi nché il maggior 
reddito prodotto dall’inter-
vento generi maggiori entrate 
tributarie ordinarie di pari va-
lore. Idea folle? Non parreb-
be, dato che gli estensori del 
progetto si sono premurati di 
compiere un’indagine cam-
pionaria (scientifi camente 
robusta) dalla quale è risulta-
ta un’ampia maggioranza di 
persone (70 per cento) che 
hanno risposto di «sì» alla do-
manda: «Sarebbe favorevole 
all’introduzione di un’impo-
sta temporanea sul proprio 
patrimonio fi nanziario al fi ne 
di fi nanziare l’assunzione a 
tempo indeterminato, nella 
pubblica amministrazione, 
nei settori di primaria rile-
vanza sociale e con carenza di 
personale, di giovani disoccu-

pati o in cerca di prima 
occupazione?».

Daniele CIRAVEGNA


